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  Dal catechismo essenziale della Chiesa Cattolica (di San Pio X)




I quattro novissimi sono gli elementi ultimi e decisivi

cui va incontro l'uomo alla fine della vita:




morte,




giudizio,




inferno o paradiso,




senza dimenticarsi del purgatorio
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La morte non si può evitare




Nelle realtà umane nulla è più certo della morte e di più incerto dell'ora che giunge. La morte non ha compassione dell'indigenza, non teme la potenza, non rispetta l'eccellenza della stirpe, non risparmia la gioventù, non bada all'età; per i vecchi è alle porte, per i giovani in agguato. San Gregorio nei suoi trattati scrive: o vita presente, quanti hai ingannato! Mentre fuggi, sei nulla; mentre appari sei un'ombra; mentre sei esaltata, sei fumo; agli stolti sei dolce, ai saggi amara; quelli che ti amano, non ti conoscono; quelli che ti fuggono, ti capiscono davvero. Nessuno accoglie la morte con serenità e delizia, se non chi nella vita si è preparato alla morte con le buone opere.




[image: floral-lines-pic]








Equità del Giudizio finale




Pensa con tremore che cosa sarà di tè nell'ultimo giorno, quando la coscienza ti attribuirà i tuoi vergognosi pensieri, quando gli elementi ti accuseranno di tutte le tue azioni. Da una parte ci saranno i peccati che accusano, dall'altra, la giustizia che sgomenta, dentro la coscienza bruciante, sotto l'orrendo caos dell'inferno, sopra il Giudizio severo del giusto giudizio, fuori il mondo che arde, all'interno la giustizia del giudicante. "E, se il giusto si salva a fatica, dove andranno a finire l'empio e il peccatore?" (1 Pt 4,18). Che sarà allora dei ragionamenti fatui e oziosi, delle parole leggere, frivole, delle opere vane e infruttuose? Non scompaia mai dalla tua memoria la sentenza: "Andate lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno" (Mt 25,41).
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Terribile sentenza




Allo spettacolo della gloria e della felicità degli eletti cui si sono privati, i dannati sentiranno crescere la loro pena e la loro confusione. Nel loro corpo appariranno i segni dei peccati commessi e i supplizi che avranno meritato. In quella parola, che essi udranno terribile: "Andate, maledetti, nel fuoco eterno", l'anima e il corpo andranno a dimorare con i demoni senza alcun rimedio di speranza, in quel luogo ognuno porterà le sue iniquità. L'avaro vi arderà insieme con la sua passione dei tesori della terra, il crudele con la sua crudeltà, l'immondo con l'immondizia e miserabile concupiscenza, l'ingiusto con le sue ingiustizie, l'invidioso con l'invidia, chi odia il suo prossimo con il suo odio. Quelli che si saranno amati di quell'amore disordinato che provoca tutti i mali, perché insieme con l'orgoglio che è il principio di tutti i vizi, saranno divorati da un fuoco intollerabile.
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Pene dell'Inferno




I malvagi saranno separati dalla comunità dei giusti e consegnati al potere dei demoni, "E costoro andranno all'eterno supplizio" (Mt 25,46); e lì staranno per sempre tra lutti e lamenti, lontano dalle gioie del Paradiso; non riceveranno mai alcun refrigerio. I dannati vivranno sempre senza speranza di perdono e di misericordia. È tremendo l'inferno ma ancora di più il volto irato del Giudice; ciò che poi sorpassa ogni terrore è la lontananza eterna dalla visione della beatissima Trinità. L'essere privati dai beni eterni ed esclusi da ciò che Dio ha preparato per quelli che lo amano causa tanta afflizione che, anche se non ci fosse alcun altro tormento esteriore, questa pena basterebbe da sola.
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Il Purgatorio




La terza realtà escatologica è il Purgatorio. La sua esistenza è confermata dalla Bibbia (2Mac 12, 43 e 1 Cor 3, 12-15). È una dimensione temporanea delle anime che durerà solo fino al Giudizio Universale, prima della resurrezione della carne. In Purgatorio, le anime dei giusti saldano il loro debito nei confronti della Giustizia divina subendo pene purificatrici molto dolorose, è bene sottolineare che la purificazione del Purgatorio non verte sulla colpa, ma sulla pena. Se il perdono divino concesso all'anima pentita cancella la colpa, non fa sparire altresì la pena, e per mezzo dell'espiazione l'uomo ripara al disordine causato dai suoi peccati. Qui, l'anima subisce la pena sotto la forma di una penitenza volontaria e meritoria; nell'altro mondo, sotto la forma di una purificazione obbligatoria.
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Il Concilio ecumenico di Firenze (1438-1445) definisce come verità di fede non solo l'esistenza del Purgatorio, ma anche la possibilità che le anime purganti possano essere liberate anzitempo grazie ai suffragi dei fedeli viventi. Anche questa possibilità ha un fondamento biblico: il sacrificio espiatorio che Giuda Maccabeo offrì per l'assoluzione dei morti che avevano peccato d'idolatria (2Mac 12,46) e la comunione mistica in Cristo, sia nel bene che nel male, di tutti gli uomini. Lo stesso San Giovanni Crisostomo ribadisce e conferma la pia pratica (Omelia sulla prima lettera ai Corinzi, 41,5).
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Paradiso




Il Paradiso è l'amore eterno dove la sete di felicità trova la sua perfetta estinzione. La gioia del Paradiso può essere già parzialmente sperimentata su questa terra quando si è in intimità con Gesù e in grazia di Dio, nelle azioni e nelle intenzioni (1Gv15,11). La dottrina cattolica e la Bibbia insegnano che in Paradiso c'è una distinzione di gloria, secondo il grado di santità personale che ciascuno ha realizzato nella propria vita. Altro è lo splendore di San Francesco o di un martire che ha effuso il proprio sangue per amore di Dio, altro quello di chi è stato salvato per misericordia.
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::: I novissimi :::
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1. Perchè morir così presto?







2. Per bontà Iddio prolunga la
vita.







3. Il Signore alle volte prolunga la vita de'
suoi amici per compiacersi nelle loro virtù.
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6. Gli ultimi momenti dei peccatori,
degl'imperfetti e dei perfetti.







7. Pace delle anime sante nel momento della
morte.







8. Il demonio e il peccatore
morente.







9. Come si fa per gli amici di Gesù il viaggio
dalla terra al cielo.
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1. Perchè morir così
presto?







S. Matilde, avendo perduto un santo amico, diceva al Signore:
O mio dolcissimo Iddio perchè avete tolto così presto quest'anima
dal mondo, ove le sue parole e i suoi esempi avrebbero potuto
giovare a tante persone? - « Il violento desiderio ch'egli aveva di
possedermi mi ci ha costretto; perchè, come il bambino s'attacca al
seno della madre, così l'anima sua si è attaccata a me, e per
questa ragione egli ha meritato di ve­nire così presto a riposarsi
meco. Ma, per­chè egli doveva ricevere tanta dignità e gloria, fu
mestieri che soffrisse qualche in­dugio (1), durante il quale io lo
feci ripo­sare sul mio seno ». Ella ripigliò: O ama­bilissimo
Signore, quanto tempo si è egli così riposato? - « Lo spazio d'un
mattino; finchè l'amore ebbe in lui compiuto tutto quello che gli
era stato destinato da tutta l'eternità ».
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S. Alfonso Rodriguez pregando per una persona malata ebbe dal
Signore. questa ri­sposta: « Considera ciò che vuoi ch'io faccia,
perchè io farò tutto quello che tu vorrai; ma sappi ch'ella non
sarà mai preparata meglio di adesso ». Allora il Santo l'abbandonò
interamente al beneplacito divino e la ma­lata morì.
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La Ven. Madre Maria di Sales Chappuis era stata pregata
d'interessarsi della salute d'un professore del Collegio Luigi il
Grande, a Parigi. Ella lo fece e il Salvatore le fece udire queste
parole: « Lasciami fare, l'o­pera mia si va perfezionando; io
lavoro per la mia maggior gloria ». E il malato morì nel modo più
edificante .
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Questa Venerabile, avendo veduto morire in breve tempo
parecchie delle sue Figlie, se ne lagnava con Gesù: voi togliete le
no­stre sorelle di mezzo a noi; che ne fate, o Signore? - « Esse
cadono nelle mie mani », rispose il buon Gesù con un'espressione di
tenerezza e di bontà che la consolò
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all'indice
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2. Per bontà Iddio prolunga la
vita







In una lettera al suo confessore del 6 di gennaio 1898, la
Madre Maria del Divin Cuore scrisse: « Nostro Signore mi disse dopo
la santa Comunione: Ch'egli m'aveva concesso ancora quest'anno di
vita per poter un giorno in cielo unirsi più strettamente a me per
sempre; che, se fossi morta que­st'anno, l'unione non sarebbe stata
così stretta; che, fin da questa vita, egli voleva aumentare e
continuare ancora quest'unione; ch'io non dovevo più vivere se non
in lui e per lui, nè vedere se non lui, nè cercare se non lui; che,
per significare questa novella unione, egli m'aveva fatto vedere
l'anno scorso l'invito alle nozze; cosa che io avevo capito come
invito per andare in cielo, ma ch'egli aveva inteso come invito
all'unione più in­tima fra lui come Sposo e me come sposa an­cora
in questo mondo.
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Maria Giuseppa Fumi un giorno vide in spirito successivamente
dinanzi a sè due porte, per cui ella passò. Giunta davanti ad una
terza, che brillava come un sole, ella chiedeva parimente di
varcarla. Allora ap­parve Maria, colle braccia affettuosamente tese
verso la sua figliuola diletta: « Questa porta, diss'ella, non
potrebbe ancor aprirsi davanti a te; il tuo ingresso immediato nel
soggiorno degli eletti non sarebbe un bene nè per quelli che
richiedono il tuo aiuto, né per le anime del purgatorio che hanno
bi­sogno d'essere sollevate; ed anche la gloria dell'Altissimo non
ci troverebbe il suo van­taggio, perchè hai ancora da guadagnargli
molte anime colla preghiera e colla peni­tenza. Quando avrai
compiuto tutto quel che il Signore aspetta da te, allora entrerai
per regnare con lui; il Diletto non ti affiderà nè agli angeli, nè
ai Santi per portarti in cielo, ma verrà egli stesso a prenderti,
perchè tu sei accetta alla sua maestà, e quello che tu hai scolpito
nel tuo cuore durante la tua vita vi resterà scolpito dopo la tua
morte »







Torna all'indice






[image: lines-flowers-and-nature-378593]








3. Il Signore alle volte prolunga la vita de'
suoi amici per compiacersi nelle loro virtù







Essendo S. Matilde molto malata, Geltrude conobbe in ispirito
che il Signore prolungava ancora la sua vita per qualche giorno. -
O Signore, chiese ella, perchè volete ch'ella resti ancora sulla
terra? - E il Signore a lei: «È per render completa l'opera, cui
nella mia divina Provvidenza ho disposto di compire in lei in
questi ultimi giorni. Per questo ella mi servirà in tre modi: io
tro­verò in lei il riposo nella sua umiltà; la refezione nella sua
pazienza, la ricreazione nelle sue virtù. Così, in tutto ciò che
vede e in tutto ciò che ode, ella s'umilia e si mette sempre sotto
alle altre, il che mi dà un ri­poso veramente delizioso nel suo
corpo e nel­l'anima sua. Poi, per la gioia che mostra nelle sue
tribolazioni ed infermità, si vede ch'ella abbraccia con amore la
pazienza e sopporta volentieri le sue pene per amor mio; nella qual
cosa ella mi presenta una mensa sontuosamente imbandita. Finalmente
colla pratica delle diverse virtù ella mi offre un sollazzo in cui
la mia Divinità trova le sue delizie ».







Torna
all'indice
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4. Ultima malattia degli amici di Gesù. Doni
ch'essi ricevono da lui







S. Geltrude, gravemente malata, domandò al Signore se egli si
degnerebbe di trarla da quest'esilio; e il Signore le rispose: «
Con codesta malattia io ti avvicinerò a me. Av­verrà quello che
avviene ad uno sposo pro­messo la cui diletta sposa dimori in
luoghi lontani; egli le chiede di venire; allora egli stesso le
invia una numerosa scorta di si­gnori e di soldati che le portino
diversi re­gali, la rallegrino col suono dei liuti e dei tamburi e
le facciano corteggio con grande apparato e infinite cure, finchè
ella sia ar­rivata in un castello poco discosto dal suo palazzo. Là
va egli stesso a trovarla, seguito da' suoi signori e da' suoi
cortigiani, e, colle più delicate cortesie, le dà l'anello di
fedeltà in segno d'unione. Tuttavia la lascia ancora in quel
castello fino al giorno delle nozze, in cui egli con gloria ed
onore la conduce nel suo imperial palazzo.
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« Così, perchè io, Signore Iddio, tuo amante forte e geloso,
sono a te unito, e perchè sopporto realmente in te le pene che tu
soffri nel tuo cuore e nel tuo corpo, tutti ì miei Santi si fanno
premura attorno a te mentre ti avanzi per codesta regia strada,
godendo tutti della tua felicità. I liuti, i tamburi, i regali con
cui ti si fa onore in questo viaggio, non sono altro che i
patimenti e gl'incomodi della malattia, strumenti musicali che
risuonano senza in­terruzione con soavità ai miei orecchi e mi
dispongono alla compassione verso di te, ec­citando l'affetto del
mio Cuore divino a col­marti di benefizi, ad attirarti sempre più e
ad unirti a me. E quando sarai giunta al posto che ti è destinato
da tutta l'eternità cioè ad un tale esaurimento di forze che la
morte apparirà imminente, allora in pre­senza di tutti i miei Santi
io ti darò il più tenero bacio coll'anello matrimoniale, cioè il
sacramento dell'estrema unzione. Sarà un bacio, perchè io spanderò
sopra di te la mia unzione colla soavità intima del mio soffio
divino e, in grazia di codesta unzione, non potrà più attaccarsi
all'anima tua la me­noma polvere di peccati o di negligenze che
possa distogliere da te i miei sguardi più dolci, neppure per un
istante.
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« Quanto più tu affretterai il momento dell'Estrema Unzione,
tanto maggiore sarà la tua felicità; allora resterai così vicina a
me che nel momento in cui io mi disporrò a condurti nel mio regno
eterno, tu ne sarai tosto internamente avvertita e il tuo cuore
sussulterà di gioia preparandosi al mio in­contro. Ed io, tutto
riboccante di delizie, ti farò attraversare, serrandoti
strettamente nelle mie braccia, il torrente della morte temporale e
t'introdurrò, t'immergerò e ti assorbirò nel torrente della mia
perfetta di­vinità, ove, divenuta un medesimo spirito con me, con
me regnerai nei secoli dei se­coli. Allora per codesti timpani e
liuti delle tue sofferenze, onde m'avrai così dolcemente rallegrato
durante la via, tu udrai le dolci melodie, proverai i diversi
godimenti che sono ora la parte della mia umanità deifi­cata, in
ricompensa delle pene che soffrii per la salute degli uomini. Se
qualcuno de­sidera d'avere ne' suoi ultimi momenti la con­solazione
d'una simile visita, si studi ogni giorno d'imitare le opere della
mia vita; metta il suo corpo sotto il giogo e affidi a me le
redini, cioè la direzione della sua vo­lontà propria. Speri con
fiducia che la mia bontà l'assisterà fedelmente. Mi offra in lode
eterna tutte le sue pene e tutte le sue avversità. Se alle volte
succede che per fragilità umana egli riprenda le redini che m'aveva
consegnate, facendo su qualche punto la sua propria volontà,
cancelli tosto tale mancanza colla penitenza e mi abbandoni di
nuovo la sua volontà. E la destra della mia misericordia lo
prenderà e lo condurrà in onore e gloria al regno dell'eterno
splendore ».
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Trovandosi agli estremi suor Matilde di Màgdeburgo, S.
Geltrude chiese al Signore perchè egli aveva permesso ch'ella
delirasse,
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